


Solennità della Santa Croce 2026 
NOTIFICAZIONE 

Il Signore rivolga a te il suo volto, 
e ti conceda pace.  

(Nm 6, 26) 
Carissimi fratelli e sorelle, 
le prossime celebrazioni di Santa Croce, grazie alla conclusione dei lavori di restauro 

del Volto Santo e del tempietto di Matteo Civitali, potranno finalmente effettuarsi nella forma 
consueta, con il corteo della luminara che condurrà all’interno della cattedrale, per l’omaggio 
omaggio a Cristo crocifisso e vivente, re dei Lucchesi, nell’elegante collocazione 
rinascimentale, nello splendore delle sue fattezze, dei colori originali e degli ornamenti 
preziosi di cui il popolo ha voluto fosse adornato nei giorni di festa solenne. Dopo anni di 
limitazioni dovute prima al Covid e poi ai restauri, si torma alla “normalità” della tradizione. 
È significativo che ciò accada nei giorni in cui ricordiamo il 300° anniversario di un evento 
importante: l’11 settembre 1726, con bolla di Benedetto XIII, la Diocesi di Lucca fu elevata al 
rango di Arcidiocesi direttamente soggetta alla Santa Sede. La festa di Santa Croce diviene 
quindi un’occasione per riaffermare il senso e il valore della nostra Chiesa locale. 

Nel medesimo periodo, però, abbiamo assistito al riproporsi di eventi che sembravano 
relegati al passato - un’epidemia su scala globale e lo spirare sempre più forte dei venti di 
guerra – e al sorgere di fenomeni nuovi, come l’impatto crescente dei cambiamenti climatici, 
il diffondersi del disagio tra le nuove generazioni e l’affermarsi di tecnologie sempre più veloci 
e potenti. Tutto ciò sta ponendo serie ipoteche sul futuro dell’umanità, che si sta interrogando 
come gestire i grandi cambiamenti in corso, in modo ne risultino implementati la pace, la 
libertà, il rispetto dei diritti umani e la fratellanza tra i popoli. La recente enciclica Magnifica 
humanitas ci fa riflettere sulla necessità di nuovi modelli nei campi dello sviluppo economico, 
della custodia del creato, delle relazioni internazionali e di quelle tra le generazioni. 
L’accrescersi delle potenzialità richiede infatti un supplemento di pensiero e di coscienza, 
perché possano essere gestite sempre in funzione del bene comune e non come strumenti al 
servizio della volontà di potenza di qualcuno. 

Tutto ciò noi lo attendiamo dal Cristo, Figlio di Dio crocifisso e risorto per la salvezza 
del mondo, che mediante l’effusione dello Spirito conduce la Chiesa e l’umanità sulla via della 
pace: se egli rivolge a noi il suo volto, la fratellanza, il bene, il Regno… diventano possibili, 
poiché siamo resi partecipi della sua umanità piena e perfetta, del suo amore grande fino al 
totale dono di sé, dell’obbedienza liberante al progetto di Dio. Lo Spirito ci illumina e ci 
sostiene nell’adoperare energie e talenti volgendoli al bene di tutti, guardando soprattutto a 
chi si trova relegato ai margini dei processi di sviluppo dell’umanità.  

Il Signore Gesù, che nascendo dalla Vergine di Nazareth si fa povero tra i poveri e nella 
sua passione e morte discende nell’abisso della sofferenza fisica e spirituale, dall’alto della sua 
croce gloriosa ci ammonisce a non costruire i progressi della civiltà su meccanismi di 
oppressione e di scarto delle fasce più deboli della società. Non è Babele, che dobbiamo 
edificare, bensì la Gerusalemme nuova, purificata da ogni egoismo e resa splendida dalla 
comunione fraterna. “Due amori fecero due città: la città terrena l’amore di sé fino al disprezzo 
di Dio, la città celeste l’amore di Dio fino al disprezzo di sé (S. Agostino).  Come in tutta la 
storia umana, anche oggi questi due amori lottano nel nostro cuore per il predominio: […] la 
costruzione di Babele o quella di Gerusalemme inizia in ciascuno di noi” (MH 130). 

Le celebrazioni di quest’anno saranno caratterizzate da una speciale invocazione per la 
pace e la fratellanza universale, affinché nei cuori di tutti – dei piccoli come dei potenti - 



prevalga l’amore di Dio che ci rende fratelli. Il tradizionale intervento caritativo, noto come 
Opera Sociale della Santa Croce, sarà destinato per il 2026 all’aiuto alle popolazioni del 
Venezuela colpite dal terremoto dello scorso 24 giugno, che ha causato quasi 6.000 vittime 
accertate, circa 16.000 feriti e ha lasciato decine di migliaia di famiglie senza casa e senza 
lavoro. La nostra vicinanza a questa grande sofferenza, sicuramente una piccola goccia 
dinanzi mare dei problemi di quelle comunità, sia come un piccolo seme di bontà e di pace, 
capace di svilupparsi in modo sorprendente, con la forza dirompente della Pasqua.  

 Vi saluto tutti con affetto e di cuore vi benedico.  
+ PAOLO GIULIETTI 

 
 
25 luglio, festa di San Giacomo apostolo 
 
 

INDICAZIONI E DISPOSIZIONI 
 

Per tutta l’Arcidiocesi 
 

Domenica 6 settembre - Giornata diocesana di preghiera e di carità 
 
Ogni anno, la domenica prima della festa di Santa Croce, la Diocesi è invitata a pregare per le 
necessità dell’ora presente e a esprimere un gesto di carità destinato a situazioni di emergenza 
come indicato nella Notificazione dell’Arcivescovo. Quest’anno le offerte avranno come 
finalità quella di sostenere l’aiuto alle popolazioni del Venezuela colpite dal terremoto; le 
somme raccolte saranno inviate con tale finalità alla Caritas italiana. Ad ogni Santa Messa, 
prima della presentazione dei doni, si ricordi la finalità della raccolta delle offerte, 
sottolineando la necessità di pregare e operare per la pace.  
 
Pronunciata l’Orazione dopo la Comunione, negli avvisi si comunichino gli orari delle 
celebrazioni liturgiche di Santa Croce in Cattedrale: Celebrazioni Eucaristiche e Vespri. Si 
invitino i fedeli che saranno presenti alla “Luminara”- sia in processione come rappresentanti 
delle comunità parrocchiali, sia che sostino lungo il percorso - a parteciparvi con devozione .  
 

Venerdì 11 - Sabato 12 – Domenica 13 settembre 
 
Nelle Messe e nelle altre forme di preghiera comunitaria si preghi per le vittime del sisma in 
Venezuela, per i feriti e per gli sfollati; per la pace e la fratellanza tra i popoli.  
 

Cura pastorale degli infermi 
 
Una particolare attenzione sia rivolta ai fratelli e alle sorelle ammalati. Nella visita che verrà 
loro fatta in occasione del primo venerdì del mese di settembre o in altro momento, si ricordi 
l’Esaltazione della Santa Croce, invitandoli ad offrire le loro sofferenze al Signore morto e 
risorto per la salvezza di tutta l’umanità e a dedicare una speciale preghiera per le vittime del 
sisma in Venezuela e tutti coloro che sono colpiti da catastrofi naturali. 
Si consiglia di lasciare loro la preghiera al Volto Santo di Giovanni Paolo II riportata al 
termine delle indicazioni.  



Suono delle campane 
 
In tutta l’Arcidiocesi, ove possibile, domenica 13 alle ore 12.00 si suonino le campane a festa. 

 
PROGRAMMA DELLA SOLENNITÀ 

DELL’ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
TRIDUO IN PREPARAZIONE 

 
(In questi giorni il Volto Santo sarà già esposto con l’abito e gli ornamenti regali preziosi)  
Giovedì 10 settembre  
Ore 19.00 - Celebrazione Eucaristica votiva della Santa Croce, seguita dalla “statio” al Volto 
Santo per un momento di meditazione e preghiera. 
 
Venerdì 11 settembre  
Ore 19.00 - Celebrazione Eucaristica votiva della Santa Croce, seguita dalla “statio” al Volto 
Santo per un momento di meditazione e preghiera. 
 
Sabato 12 settembre  
Ore 19.00 - Celebrazione della Santa Messa festiva vigiliare della domenica, seguita dalla 
“statio” al Volto Santo per un momento di meditazione e preghiera. 
  

VIGILIA DI SANTA CROCE 

 

Domenica 13 settembre  

Ore 10.30 - Celebrazione della Santa Messa festiva della domenica 

Ore 18.00 - Celebrazione dei Primi Vespri, presieduti dall’Arcivescovo 

Ore 20.00 - Dal sagrato della Basilica di San Frediano, l’Arcivescovo presiede la preghiera  

            per l’inizio della processione di Santa Croce. 

 

GIORNO DELLA SOLENNITÀ DI SANTA CROCE 

Lunedì 14 settembre  

Ore 8.00-10.30 - Celebrazione individuale del sacramento della Penitenza 

Ore 9.00 - Santa Messa 

Ore 10.00 - Lodi mattutine 

Ore 10.30 - Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo 

Ore 16.00 -18:00 - Celebrazione individuale del sacramento della Penitenza 

Ore 17.00 - Secondi Vespri e “stazione” al Volto Santo   

Ore 18.00 - Celebrazione Eucaristica vespertina e “stazione” al Volto Santo 



VISITE TURISTICHE 
Di seguito la programmazione oraria delle aperture della Cattedrale al pubblico per visite 
turistiche per la settimana di Santa Croce (in questi giorni il Volto Santo sarà esposto con l’abito e 
gli ornamenti regali preziosi):  
 
Giovedì 10 settembre:  dalle 9.30  alle 18.00 
Venerdì 11 settembre:  dalle 9.30  alle 18.00 
Sabato 12 settembre:  dalle 9.30  alle 15.00 
Domenica 13 settembre:  dalle 12.00  alle 17.00 
Lunedì 14 settembre:  dalle 12.00  alle 16.00 

 
SANTA CROCE 2026 – 1.244° anno 

 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
La solennità dell’Esaltazione della Santa Croce, “Festa grande dell’Arcidiocesi”, vissuta nella 
fede, manifesta l’unità della nostra Chiesa di Lucca per il mistero della morte e risurrezione di 
Cristo che si rende presente nella celebrazione dell’Eucaristia e che, per singolare provvidenza, 
da secoli, possiamo contemplare nel venerato Volto Santo, immagine del nostro unico Signore 
e Salvatore. 
Infatti “tutti diano la più grande importanza alla vita liturgica della diocesi intorno al vescovo, 
principalmente nella chiesa cattedrale, convinti che la principale manifestazione della Chiesa 
si ha nella partecipazione piena e attiva di tutto il popolo santo di Dio alle medesime 
celebrazioni liturgiche soprattutto alla medesima Eucaristia.” (SC 41)   
In questo anno 2026 la Festa dell’Esaltazione della Santa Croce si lega a un avvenimento 
straordinario: in ritorno del nostro Volto Santo nella Cappella del Civitali dopo il lungo 
restauro, opportunità di rivedere la venerata immagine nella sua “reggia”.  
 
Presbìteri, diocesani e religiosi, e diaconi, sono invitati a partecipare a queste celebrazioni: in 
particolare alla solenne concelebrazione eucaristica che si terrà il Giorno della Solennità: 
lunedì14 settembre alle ore 10,30 in cattedrale.  
I Vicari delle Aree Pastorali sono particolarmente invitati a parteciparvi personalmente o ad 
inviare un altro sacerdote che rappresenti la propria Area Pastorale. 
 
La partecipazione delle Comunità Parrocchiali alla Processione avverrà come negli ultimi 
anni, tenendo presenti le tre AREE PASTORALI, come indicato in dettaglio nelle 
prossime pagine.   
I Parroci e gli altri presbiteri indosseranno talare, cotta e stola rossa, renderanno parte alla 
Processione con il gruppo della propria Comunità Parrocchiale, facendosi animatori del 
gruppo per una partecipazione attiva e devota. Si raccomanda ai Parroci di portare persone 
che durante lo svolgimento della “Luminara” partecipino con la preghiera cantata e recitata. 
Prima della processione, per ogni partecipante saranno distribuiti, in alcuni punti di piazza 
San Frediano, uno stampato con i testi dei canti e il cero votivo.  
 
I pullman per il trasporto a Lucca dei Corpi Musicali devono essere registrati presso il 
Comune per non pagare la tassa turistica. Per questo occorre mettersi in contatto con il 
numero: 366 6718348 entro il 4 settembre 2026 indicando targa e modello. 



PARTECIPAZIONE ALLA LUMINARA 
DIOCESI E COMUNITÀ PARROCCHIALI 

 
Ogni Comunità Parrocchiale e Chiesa-nella-città parteciperà alla “Luminara” con una propria 
rappresentanza che comprenda membri di ogni parrocchia che la compone. La rappresentanza 
sfilerà insieme alle Comunità della propria Area Pastorale.  
Le parrocchie che fanno parte della Comunità Parrocchiale o della Chiesa-nella-città potranno 
portare la propria croce parrocchiale con un cartello indicante il nome della parrocchia.  
Si sfilerà due per due.  
Il cero votivo in omaggio al Volto Santo sarà uno per ogni Comunità Parrocchiale e Chiesa-
nella-città e nella processione sarà collocato all’inizio del gruppo di rappresentanza. Ogni 
comunità Parrocchiale dovrà provvedere a portare il proprio cero votivo, in alternativa 
potrà essere richiesto, prima dell’inizio della Luminara, nella Basilica di San Frediano 
(Cappella Bonvisi, a sinistra entrando) ovviamente concordando tale richiesta entro il 4 
settembre, prenotando e pagandolo 25,00 €uro con bonifico all’IBAN 
IT37H0503413701000000244758 (conto corrente presso il Banco BPM, filiale di Lucca, 
intestato a Ente Chiesa Cattedrale di San Martino) indicando come causale "numero ___ cero/ 
ceri per Santa Croce 2026". Presso la stessa Cappella Buonvisi in san Frediano si troveranno 
i cartelli con la scritta COMUNITA’ PARROCCHIALE… da completare a mano con 
l’indicazione della zona.  
 
Cappellanie degli Ospedali - Missioni di Comunità cattoliche - Chiese sorelle  
Le comunità sono invitate a partecipare con una rappresentanza portando le insegne secondo 
le loro tradizioni. Per il cero votivo seguiranno le indicazioni date sopra.  
Confraternite di Misericordia  
Partecipano con i volontari, i confratelli e le consorelle, vestendo la cappa e portando le loro 
insegne.  
 
Confraternite parrocchiali  
Parteciperanno con i confratelli e le consorelle vestendo l’abito proprio e portando le loro 
insegne: croce o tavola con lampioni o stendardo, come per le processioni in parrocchia.  
Si ricorda che dopo le ore 18 non è più consentito l’accesso ai mezzi di trasporto in San 
Frediano, da dove inizia la processione della Luminara. Le eventuali insegne più pesanti delle 
Confraternite dovranno essere portate in San Frediano prima delle ore 18, eventualmente 
chiedendo il permesso per l’accesso del loro furgone nella ZTL cittadina mettendosi in 
contatto con il numero 366 6718348, entro il 4 settembre 2026, indiando modello del veicolo 
e targa.  
 
Associazioni e gruppi di Volontariato 
Quest’anno viene richiesto a tutti di aggiornare l’elenco della realtà che intendono 
partecipare, utilizzando il modulo predisposto dal Comitato che è formato da Arcidiocesi e 
Comune di Lucca. Tale modulo è scaricabile dal sito internet: 
https://www.diocesilucca.it/blog/santa-croce-2026/ 
Associazioni e Gruppi riconosciuti e autorizzati parteciperanno con i loro soci 
eventualmente vestendo l’abito proprio e portando le loro insegne con labaro e/o bandiera. 
Il regolamento comunale vieta invece l’uso di striscioni. 



Non saranno ammessi a sfilare gruppi e dunque labari di singole aziende private se non in 
forma collettiva e consortile. Tutti i partecipanti dovranno mantenere, per tutta la durata del 
corteo, un comportamento corretto e irreprensibile partecipando alla preghiera ed al canto 
nella parte religiosa e in atteggiamento raccolto e silenzioso per la parte civile.  
Tutti devono avere un atteggiamento improntato al buonsenso, coerente con la partecipazione 
ad un evento che è storicamente e anche attualmente una manifestazione religiosa. È da 
evitare la conversazione con i vicini, con quelli che assistono e l’atteggiamento da 
“passeggiata”. 
 
Prima della partenza della processione della Luminara a tutti i partecipanti delle parti 
“Volontariato” e “Religiosa” verrà distribuito in piazza San Frediano un foglio con i canti 
e le preghiere e un piccolo cero da portare acceso.  
 
Il luogo di ritrovo per il Settore Civile/ Istituzionale è a Palazzo Orsetti mentre i gruppi 
storici si troveranno in piazzale Verdi per poi trasferirsi a piedi in via Cesare Battisti.  
Da evitare per chi sfila l’uso di telefoni, cellulari, tablet, macchine fotografiche, telecamere o 
registratori digitali al fine di riprendere immagini e/o suoni dall'interno della processione. Al 
fine di evitare interruzioni non si dovranno lasciare spazi superiori a 1-2 metri tra un gruppo 
e l’altro. 
 
Fotografi, cameraman, mass media 
Al fine di evitare intralcio all'ordinario svolgimento della processione, la presenza di: fotografi; 
cameramen; postazioni televisive, radiofoniche, dirette web; singoli giornalisti sarà 
regolamentata con il riconoscimento di alcuni spazi fissi e vincolanti ed in ogni caso con il 
divieto di muoversi lungo la processione. “L'Ufficio Stampa” del Comune di Lucca e il 
“Media center” della Arcidiocesi di Lucca cureranno la diffusione di comunicati stampa 
congiunti prima, durante e dopo. 
 
Punto di raccolta  
Tutti i partecipanti alla Luminara dovranno essere presenti alle ore 19:15 all’intero di Porta 
Santa Maria (Borgo Giannotti) precisamente in via della Cavallerizza (accanto a «cicli POLI») 
dove troveranno un tavolo con i volontari diocesani che forniranno le indicazioni dei punti di 
partenza.  
 

SVOLGIMENTO DELLA PROCESSIONE 
 

Alle ore 19,50 dalla Basilica di san Frediano uscirà lo Stendardo del Volto Santo che 
raggiungerà (ore 19,55) la posizione all’incrocio con via Fillungo. Alle ore 19,45 da piazza del 
Collegio (Real Collegio) uscirà la croce fiorita che raggiungerà (ore 19,55) la posizione 
all’incrocio con via Fillungo, fermandosi dietro lo stendardo del Volto Santo. I portantini della 
croce fiorita entreranno nel centro storico dalla sortita san Frediano. 
Alle ore 20,00 preghiera d’inizio e avvio della processione della luminara di Santa Croce con 
la Croce astile della Cattedrale che scenderà gli scalini della chiesa di san Frediano. Ad aiutare 
il canto iniziale una Banda e una Corale in piazza. Dalla basilica di san Frediano usciranno 
soltanto, quando sarà il loro momento, il Capitolo della Chiesa Cattedrale, l’Arcivescovo, il 
labaro del Comune di Lucca con i valletti e il sindaco di Lucca e parte delle autorità civili della 
provincia di Lucca mentre la maggior parte di loro attenderà la partenza in via Cesare Battisti, 







poi in via san Frediano (dal labaro della Regione Toscana). Tutti sfileranno in maniera 
ordinata e in fila due per due, distanziati l’uno dall’altro di circa un metro. L’ordine è quello 
tradizionale con in testa lo stendardo del Volto Santo, la Croce fiorita, la Croce astile della 
Cattedrale, poi: Gruppi di Volontariato e Associazioni, Gruppi di Pellegrini, Rappresentanze 
delle Zone della Diocesi, Comunità cristiana dello SRI LANKA in Lucca, Chiesa Ucraina, 
Chiesa Ortodossa Rumena, Giovani della Diocesi, Terziari di vari Ordini, Religiosi e 
Religiose, Ordini Cavallereschi, Clero, Capitolo cattedrale, Arcivescovo, rappresenti di 
Istituzioni end Enti; gruppi in costume storico. La processione seguirà il percorso tradizionale: 
piazza San Frediano, via Fillungo, via Roma, piazza San Michele, via Vittorio Veneto, piazza 
Napoleone, piazza del Giglio, via del Duomo, piazza San Giovanni e piazza San Martino. Il 
pubblico potrà assistere nelle strade e nelle piazze del percorso ma senza muoversi durante il 
passaggio della processione.  
Prima della sosta nella piazza di fronte alla chiesa cattedrale saranno raccolti i ceri dei fedeli 
che saranno spenti in contenitori riempiti di sabbia e collocati se possibile in contenitori 
adeguati.  La maggior parte dei partecipanti alla processione dopo l’omaggio al Volto Santo 
all’interno della Chiesa Cattedrale dovrà uscire dalla porta del transetto nord, riaperta 
quest’anno dopo la conclusione del laboratorio di restauro del Volto Santo. Filarmoniche e 
corteggio storico arriveranno di fronte alla chiesa cattedrale per poi uscire da via del Molinetto 
oppure verso via delle Trombe / piazza Bernardini. 
 
 
 
Dentro la chiesa cattedrale e note per la sicurezza 
Concorrerà alla verifica del rispetto del distanziamento per i partecipanti alla Processione il 
personale di volontariato sia per il tratto civile che per quello religioso, per quanto di 
competenza, la Protezione Civile ed eventuali Agenzie incaricate. 
Al fine di meglio garantire i movimenti in sicurezza nell’ambito delle aree contingentate, 
attraverso Ordinanza Sindacale saranno sospese le autorizzazioni all’utilizzo del suolo 
pubblico inerenti i pubblici esercizi (bar, ristoranti, osterie, enoteche, ecc.) come da Indirizzi 
del Comune per la Luminara (Del. GM 200 del 21/07/2015) 
Le strade cittadine che dovranno essere mantenute libere e saranno interdette attraverso la 
posa di apposite transenne metalliche che saranno presidiate da personale di Protezione Civile. 
Le aree ad accesso contingentato, protette a monte anche attraverso new-jersey, devono essere, 
raggiungibili dai mezzi di soccorso in caso di necessità. La dislocazione delle suddette barriere, 
sarà effettuata in accordo con la Questura e i Vigili del Fuoco.  
Sono stati definiti, dove necessario, attraverso riunioni nelle varie sedi competenti (Comune, 
Prefettura, Questura), i vari profili di rischio e dunque i sistemi a tutela dell’incolumità delle 
persone (safety) e dell’ordine e della sicurezza (security) nel rispetto del Testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza (articolo 25) con le norme attuative del relativo regolamento (articoli 29-
31) e dell’articolo 4 del d.leg. 25 novembre 2016 n.222 per le illuminazioni pubbliche 
straordinarie. 
 
 
 



Luoghi di ritrovo dei partecipanti alla processione della luminara di Santa Croce 2026  
 

1) Vigili del fuoco, Croce Rossa, Aggregazioni Laicali della Arcidiocesi 
Via della Cavallerizza da piazza San Frediano fino all’Ostello 

 
2) Associazioni volontariato nel RUNTS, Pellegrini e Confraternita San Giacomo 

Via della Cavallerizza dall’Ostello verso la piazzetta adiacente alla nuova palestra 
 
3) Area Pastorale Versilia – Chiesa della città Viareggio – Corale e Banda 

Via della Cavallerizza dalla piazzetta fino a cicli Poli e via dei Carrozzieri 
 
4) Zona Pastorale Valle del Serchio 

Vicolo e via San Frediano (fino alla porta laterale della chiesa) e via Anguillara 
 
5) Zona Pastorale Piana Lucca – Chiesa nella Città di Lucca – Corale e Banda 

Via San Frediano (dalla porta laterale della chiesa) e piazza del Collegio 
 
6) Cappellanie Ospedaliere – Missioni Comunità Cattoliche – Chiesa Sorelle 

Interno Real Collegio primo chiostro verso la rampa delle Mura urbane 
 
7) Confraternite di Misericordia con i Volontari e Merciful Band 

Via Fontana verso via Anguillara appena libera dalla Zona Past. Valle del Serchio 
 

DENTRO LA BASILICA DI SAN FREDIANO 
8) Confraternite 

nella navata sinistra della Basilica e sullo spiazzo di fronte alla chiesa 
 
9) Pastorale Giovanile, Religiose, Religiosi e Terz’Ordini 

nella navata centrale della Basilica, sotto il pulpito e nella navata nord di fronte alle 
cappelle Sandei, San Biagio e Fatinelli 

 
10) Cavalieri Santo Sepolcro e Cavalieri Sovrano Ordine Militare di Malta 

nelle panche al lato del Presbiterio, davanti alla sacrestia 
 

11) Canonici della cattedrale 
posti riservati in Presbiterio 
 

12) Autorità Civili del Comune di Lucca e della Provincia di Lucca 
nella Basilica di San Frediano tra la porta laterale e le cappelle Trenta, Gentili e 
Sant’Agostino 
 
ORDINE DI SFILAMENTO NELLA PROCESSIONE PARTE RELIGIOSA 
1)  Area Pastorale «Versilia» e Città Viareggio 
2)  Area Pastorale «Valle Del Serchio» 
3)  Area Pastorale «Piana Di Lucca» e Città Lucca 

 
 



VERSILIA 
Comunità parrocchiale n. 30 Torre del Lago - Bicchio 
2 Parrocchie di: Bicchio, Torre del Lago 
Comunità parrocchiale n. 31 Vallata di Camaiore 
15 Parrocchie di: Camaiore, Casoli di Camaiore, Frati, Greppolungo, Lombrici, Marignana, 
Metato, Montebello, Montemagno, Nocchi, Pedona, Pieve a Camaiore, Pontemazzori, 
Torcigliano, Vado. 
Comunità parrocchiale n. 32 Massarosa 
9 Parrocchie di: Bozzano, Compignano, Gualdo, Massaciuccoli, Massarosa, Montigiano, 
Piano del Quercione, Pieve a Elici, Quiesa. 
Comunità parrocchiale n. 33 Lido di Camaiore 
3 Parrocchie di: Cristo Re, Sacro Cuore, Spirito Santo 
Comunità parrocchiale n. 34 Massarosa nord 
6 Parrocchie di: Bargecchia, Corsanico, Mommio, Piano di Conca, Piano di Mommio, Stiava 
Comunità parrocchiale n. 35 
3 Parrocchie di: Capezzano Pianore, Monteggiori, Santa Lucia in Vegghiatoia 
Comunità parrocchiale n. 29 (Chiesa nella città di Viareggio) 
9 Parrocchie di: Migliarina, Sant’Andrea, Sant’Antonio, San Giovanni Bosco, San Paolino, 
Santa Rita, Sette Santi, Terminetto, Varignano 
 
VALLE DEL SERCHIO 
Comunità parrocchiale n. 21 Garfagnana ovest 
36 Parrocchie di: Antisciana, Arni, Campo, Camporgiano, Capanne di Careggine, Capricchia, 
Careggine, Casciana, Cascianella, Cascio, Castelnuovo di Garfagnana, Cerretoli, Colle, 
Eglio, Fiattone, Filicaia, Gragnanella, Isola Santa, Lupinaia, Migliano di Fosciandora, 
Palleroso, Perpoli, Piano della Pieve, Poggio, Puglianella, Riana, Roccalberti, Roggio, 
Rontano, Sassi, Sillicano, Torrite, Treppignana, Vagli Sopra, Vagli Sotto, Vitoio-Casatico 
Comunità parrocchiale n. 22 Garfagnana est 
22 Parrocchie di: Bargecchia, Canigiano, Castiglione di Garfagnana, Cerageto, Chiozza, 
Corfino, Magnano, Massa Sassorosso, Mozzanella, Pianacci, Pieve Fosciana, Pontecosi, San 
Pellegrino in Alpe, San Romano in Garfagnana, Sassorosso, Sillicagnana, Sillico, Valbona, 
Verrucole, Vibbiana, Villa Collemandina, Villetta. 
Comunità parrocchiale n. 23 Alta Garfagnana 
31 Parrocchie di: Agliano, Argegna, Borsigliana, Capanne di Sillano, Caprignana, Castagnola 
di Garfagnana, Cogna, Dalli Sopra, Dalli Sotto, Gorfigliano, Gragnana, Gramolazzo, 
Livignano, Magliano, Metello Soraggio, Metra, Minucciano, Nicciano, Orzaglia, Piazza al 
Serchio, Pieve San Lorenzo, Ponteccio, Pugliano, S. Anastasio, S. Donnino, S. Michele di 
Piazza al Serchio, Sermezzana, Sillano, Varliano (Giuncugnano), Verrucolette, Villa 
Soraggio. 
Comunità parrocchiale n. 24  Paesi di Coreglia Antelminelli 
8 Parrocchie di: Calavorno-Vitiana, Coreglia Antelminelli, Ghivizzano, Gromignana, 
Lucignana, Piano di Coreglia, Tereglio. 



Comunità parrocchiale n. 25 Santa Maria di Dio 
22 Parrocchie di: Bagni di Lucca Ponte a Serraglio, Bagni di Lucca Villa, Benabbio, Brandeglio, 
Casabasciana, Casoli di Val di Lima, Chifenti, Cocciglia, Crasciana, Fornoli, Granaiola, 
Limano, Lucchio, Lugliano, Montefegatesi, Monti di Villa, Palleggio, Pieve di Controne, 
Pieve di Monti di Villa, San Cassiano di Controne, San Gemignano di Controne, 
Vicopancellorum. 
Comunità parrocchiale n. 26 San Giovanni Leonardi 
19 Parrocchie di: Celle, Colognora di Val di Roggio, Convalle, Dezza, Diecimo, Domazzano, 
Focchia, Foce di Bucino, Fondagno,  Gello,  Partigliano,  Pascoso,  Pescaglia,  Piegaio,  San 
Rocco in Turrite,   
Tempagnano di Valdottavo, Valdottavo, Vetriano, Villa a Roggio 
Comunità parrocchiale n. 27 Gallicano 
18 Parrocchie di: Alpe di Sant’Antonio, Bolognana, Brucciano, Calomini, Campolemisi, 
Cardoso, Fabbriche di Vallico, Fornovolasco, Gallicano, Gragliana, Molazzana, Palagnana, 
San Pellegrinetto, Trassilico, Vallico Sopra, Vallico Sotto, Vergemoli, Verni 
Comunità parrocchiale n. 28 Borgo a Mozzano 
11 Parrocchie di: Anchiano, Borgo a Mozzano (San Jacopo - San Rocco), Castagnori, Cerreto, 
Corsagna, Cune, Gioviano, Motrone, Oneta, Piano della Rocca, San Romano in Turrite. 
 
PIANA DI LUCCA  
Comunità parrocchiale n. 2 Porcari - Badia Pozzeveri 
4 Parrocchie di: Badia Pozzeveri, Padule, Porcari, Rughi 
Comunità parrocchiale n. 3 Capannori centro 
4 Parrocchie di: Capannori, Lunata, Paganico, Tassignano. 
Comunità parrocchiale n. 4 Santa Gemma 
8 Parrocchie di: Camigliano Santa Gemma, Sant’Andrea in Caprile, San Colombano, San 
Pietro a Marcigliano, Segromigno in monte, Segromigno in piano, Tofori, Valgiano 
Comunità parrocchiale n. 5 Morianese 
18 Parrocchie di: Aquilea, Deccio di Brancoli, Gugliano, Mastiano, Ombreglio, Palmata, 
Piazza di Brancoli, Pieve di Brancoli, San Cassiano di Moriano, San Gemignano di Moriano, 
Sant’Ilario di Brancoli, San Michele di Moriano, San Quirico di Moriano, Santo Stefano di 
Moriano, Saltocchio, Sesto di Moriano, Tramonte, Vinchiana (San Giusto di Brancoli) 
Comunità parrocchiale n. 6 Compitese 
10 Parrocchie di: Castelvecchio di Compito, Colle di Compito, Colognora di Compito, Massa 
Macinaia, Pieve di Compito, Ruota, Sant’Andrea di Compito, San Ginese di Compito, San 
Giusto di Compito, San Leonardo in Treponzio 
Comunità parrocchiale n. 7 Marlia 
4 Parrocchie di: Ciciana, Marlia, Matraia, San Pancrazio 
Comunità parrocchiale n. 8 Val Freddana sud 
9 Parrocchie di: Arsina, Cappella, Monte San Quirico, Mutigliano, Pieve Santo Stefano, Sant’ 
Alessio, San Concordio di Moriano, San Martino in Vignale, Vecoli 
 



Comunità parrocchiale n. 9 Villa Basilica - Collodi  
6 Parrocchie di: Boveglio, Collodi, Colognora di Valleriana, Pariana, Veneri, Villa Basilica 
Comunità parrocchiale n. 10 Lucca ovest 
6 Parrocchie di: Cerasomma, Fagnano, Meati, Montuolo, Nave, Sant’Angelo in Campo 
Comunità parrocchiale n. 11 San Paolo 
8 Parrocchie di: Carraia, Mugnano, Parezzana, Pieve San Paolo, Santa Margherita, Sorbano 
del Giudice, Sorbano del Vescovo, Toringo 
Comunità parrocchiale n. 12 Oltreserchio sud 
6 Parrocchie di: Balbano, Castiglioncello, Nozzano Castello, Nozzano San Pietro, Ponte San 
Pietro, Santa Maria a Colle 
Comunità parrocchiale n. 13 Santa Maria in via 
7 Parrocchie di: Gattaiola, Massa Pisana, Pozzuolo, San Lorenzo a Vaccoli, Santa Maria del 
Giudice, San Michele in Escheto, Vicopelago 
Comunità parrocchiale n. 14 Lammari 
1 Parrocchia di: Lammari  
Comunità parrocchiale n. 15 Vicus Mariae 
2 Parrocchie di: San Cassiano a Vico, San Pietro a Vico. 
Comunità parrocchiale n. 16 Antraccoli - Picciorana - Tempagnano 
3 Parrocchie di: Antraccoli, Picciorana, Tempagnano 
Comunità parrocchiale n. 17 San Macario e San Giovanni Battista 
11 Parrocchie di: Arliano, Carignano, Chiatri, Farneta, Fiabbialla dei Canonici, Formentale, 
Maggiano, Piazzano, San Macario in Monte, San Macario in Piano, Stabbiano, 
Comunità parrocchiale n. 18 Sant’Eugenio 
5 Parrocchie di: Badia di Cantignano, Coselli, Guamo, Verciano, Vorno 
Comunità parrocchiale n. 19 Valfreddana nord 
13 Parrocchie di: Castagnori, Fiano, Fibbiano Montanino, Gombitelli, Loppeglia, Migliano di 
Camaiore, Monsagrati, Orbicciano, Santa Maria Albiano, San Martino in Freddana, 
Torcigliano di Monsagrati, Torre, Valpromaro 
Comunità parrocchiale n. 20 Capannori nord-est 
5 Parrocchie di: Gragnano, Lappato, Petrognano, San Gennaro, San Martino in Colle 
Comunità parrocchiale affidata alla Diocesi di Pescia - Valleriana 
6 Parrocchie di: Aramo, Fibbialla, Medicina, Pontito, San Quirico, Stiappa. 
Comunità parrocchiale n. 1 (Chiesa nella città di Lucca) 
10 Parrocchie di: Annunziata, Arancio, Centro storico, Pontetetto, Sant’Anna,  San Concordio, 
San Donato, San Filippo, San Marco, San Vito. 
 

Anniversario del defunto arcivescovo 
Mons. Bruno Tommasi 

Giovedì 17 settembre ricorre l’undicesimo anniversario del pasquale transito 
dell’Arcivescovo mons. Bruno Tommasi; in Cattedrale, dove riposano le sue spoglie 
mortali, alle ore 9.00 sarà celebrata l’Eucaristia, presieduta dall’Arcivescovo, alla quale 
sono invitati i presbiteri e i diaconi della Diocesi. 



 




